
IL PERSONAGGIO. Leonardo Tote e il finale di stagione. Il rapporto con il talento, gli avversari e la sua squadra. «Pressioni sudi me? Non leggo e non ascolto i commenti» 

«Il sogno? Tezenis la sorpresa play off» 
«Rigiocherei la partita di Imola 
Amato può essere il nostro jolly 
Durissima affrontare Corbett 
Da Forlì passa la nostra stagione» 

Simone Antolini 

«Solo tanta voglia di giocare. 
E dimostrare fino in fondo 
quanto vale la Tezenis». Leo­
nardo Tote ha appena termi­
nato la seduta di allenamen­
to del giovedì mattina 
all'Agsm Forum. Prima della 
doccia, le parole. Che sono ri­
flessioni veloci su quanto è 
successo nel corso di questa 
stagione. E su cosa aspetta 
Verona dietro l'angolo. C'è da 
battere Forlì domenica. C'è 
da conquistare un pass per i 
play off. C'è da vincere pure il 
mal di trasferta che ha visto 
la Scaligera vincere lontano 
dal Forum una sola volta a 
Mantova in tutto il girone di 
ritorno. 

Tote, dovete sfatare il tabù. Lon­
tano da Verona si è fatta davve­
ro dura 
«Abbiamo l'occasione per ri­
farci. E forse arriva la partita 
giusta Quella che può decide­
re tante cose». 

Paura? 
«No, io direi voglia. Tanta vo­
glia di dimostrare che siamo 
una squadra in crescita che 
sa fino in fondo quello che 
vuole». 

Si avvicina l'impatto con l'Unieu-
ro. Sale anche la tensione? 
«La giusta tensione. Quella 
che non ti mette addosso fre­
nesia. Oggi siamo carichi. 
Consapevoli che il momento 
è importante per la nostra sta­
gione. Vogliamo vincere e 
mettere i sigilli per un posto 
nei play off». 

Contro Orzinuovi il Forum l'ha vi­

sta schiacciare di rabbia. E strap­
pare rimbalzi con furia agonisti­
ca. Quello che si aspettano tutti 
da lei 
«Io non conosco le aspettati­
ve degli altri. Conosco le mie 
motivazioni. E sono davvero 
tante. Per questo dico: que­
sto è il momento della verità. 
Prendiamoci tutto quello che 
serve per chiudere nel modo 

migliore la nostra stagione». 

Forlì è salvo. Non ha altri obietti­
vi. Eppure fa paura. Perché? 
«Non è paura ma consapevo­
lezza. Alla palla a due saremo 
di fronte ad un buon avversa­
rio che giocherà leggero, sen­
za pensieri. Con l'idea di chiu­
dere al meglio la stagione da­
vanti al loro pubblico». 

Voi però-
«Noi, però, dobbiamo toglier­
ci le pressioni e pensare che 
dentro ad una partita sta il si­
gnificato di una stagione». 

E il suo futuro? 
«Ci penso quando arriva 
l'estate. Per ora, solo presen­
te. C'è da vincere contro For­
lì, battere Roseto, andare ai 
play off. E vedere quello che 
può succedere». 

DiLiegro, l'ex di giornata, promet­
te battaglia 
«Lo conosciamo bene. Vorrà 
vivere al meglio la sua sfida 
personale con Verona. Dane 
è tosto, giocatore che sa usa­
re al meglio la "cattiveria" fisi­
ca. Dovremo essere bravi a 
contenerlo. Lui, sicuramen­
te, ci darà fastidio». 

Potesse rigiocare una partita di 
questa stagione? 
«Quella di Imola. Brutto ap­

proccio alla gara. E brutta 
sconfitta. E mi rigiocherei, 
anche, gara due del play off 
con Ravenna, della scorsa sta­
gione. Bastava poco per girar­
la a nostro favore. E la serie 
sarebbe andata sull'uno a 
uno». 

Un voto alla stagione di Verona? 
«Manca il finale, che potrà 
dirci molto. Fin qui, però, 
penso ottima. Siamo ad un 
passo dai play off. Comun­
que, ce la giocheremo fino in 
fondo. E penso che ad inizio 
stagione non era così sconta­
to pensare a Verona come a 
una delle candidate agli otto 
posti play off. Ci siamo meri­
tati quello che abbiamo. Fino 
infondo». 

Si aspettano troppo da lei? 
L'enfant prodige di Verona? 
«Non lo so. E non è un proble­
ma. Non leggo, non ascolto. 
Non avverto particolari pres­
sioni. Penso solo a dare il me­
glio di me stesso». 

La sorpresa dei play off? 
«E se fosse la Tezenis? Bello 
sognare. Penso solo a quello 
che potrà succedere in casa 
nostra». 

Oltre a Greene, quale sarà il vo­
stro asso di fine stagione? 
«Penso ad Amato. Ha colpi 
che possano cambiare la ga­
ra. Lo ha già dimostrato la 
scorsa stagione. E credo che 
potrà tornarci utile anche nel­
le prossime partite». 

L'avversario che l'ha impressio­
nata di più? 
«Quest'anno? Corbett di 
Montegranaro. Un talento in­
credibile». • 
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La smorfia in entrata di Leo Tote nella sfida contro Orzinuovi FOTOEXPRESS 

Andrea Amato «cerca» il canestro contro l'Agribertocchi 
Garruli fatris e si prende lltalia 
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